
LUMEZZANE. «Da quando si è
avvicinato alla società il fratel-
lo del presidente, l’ambiente è
cambiato».

Lo dicono gli steward in tri-
buna durante la partita, lo di-
cono tutti coloro che, con un
ruolooconunaltro, fannopar-
te dello staff del Lumezzane.
Da quando Livio Cavagna si è
avvicinato al Lumezzane ed al
fratello Renzo (più corretta-
mente,si èriavvicinato, ma so-
no pochi i presenti ad aver vis-
suto la società rossoblù quan-
do Livio Cavagna era uno dei

dirigenti), c’è qualcosa dinuo-
vo nell’aria. Una rinnovata fi-
ducia,anchese nessunobietti-
vo è stato ancora raggiunto.

Presenza gradita. Livio Cava-
gna, a volte nascosto in curva
altre in tribuna vip, da qual-
che mese ha ripreso a vivere
da vicino (da molto vicino) le
sortidelLumezzane.E, sorpre-
sa, ora è a bordo campo anche
durante gli allenamenti, che
la squadra è tornata ad effet-
tuare sul terreno del Saleri.
Ora veramente la casa del Lu-
mezzane.

Parla con tutti, Livio Cava-
gna, dai magazzinieri al tecni-
co al direttore sportivo (Mar-
gotto) ed al segretario genera-
le(Greco),manon conlastam-
pa.Almenononinveste didiri-
gente, anche se il suo modo di

agire farebbe intendere che è
quello il suo ruolo.

Cavagna sì, Cavagna no. «No,
non sono un dirigente del Lu-
mezzane», risponde «il signor
Livio»,comelo chiamanomol-
ti giocatori. «Sono qui per da-
re una mano a mio fratello e
per stare vicino alla società
del mio paese».

Evidentemente, però, una
mano sensibile. Una di quelle
che lasciano il segno nella te-
sta di chi nell’Ac Lumezzane
ogni giorno lavora. La classifi-
ca piange (la sola certezza è
che non ci sarà la retrocessio-
ne diretta), eppure nel blitz
che abbiamo compiuto ieri a
bordo campo per capire che
aria tira in Valgobbia a poche
ore dal derby di ritorno abbia-
mo visto tanta serenità in casa
rossoblù. Malgrado le assen-
ze, quella dell’influenzato Va-
ras (una cosa lieve) e quella di
Mogos, il cui infortunio non è
però così grave come apparso
in un primo momento.

Salvezza. Addirittura è così
tanta la fiducia in casa valgob-
bina, che c’è pure chi fa i conti
ed ancora spera di poter evita-

re i play out. Certo non è faci-
le, perché serve non solo che i
valgobbinibattano sialaFeral-
piSalò sia il Novara, ma anche
che il Renate perda sia in casa
con l’Alessandria sia a Sassari
contro la già salva Torres e che
il Monza non ottenga più di
due punti nelle prossime due
gare.Combinazionicomplica-
te. Meglio quindi prepararsi ai
play out, anche se con lo spiri-
to portato dal «signor Livio»
nulla è precluso a questo Lu-
mezzane. Che, in caso di sal-
vezza, dall’1 luglio quasi certa-
mente avrà però in Livio Cava-
gna il nuovo presidente. //

Venerdì il derby in casa
della FeralpiSalò
Aria nuova con l’arrivo
del fratello del presidente

Allenamento
tecnico-tattico ieri a
Castenedolo per la

FeralpiSalò. Nel derby di
venerdì Scienza Romero,
squalificato, sarà sostituito da
Zerbo, che agirà come «falso
nueve» con Galuppini e
Bracaletti esterni. Rientrano
dallo stop Cittadino e
dall’infortunio Juan Antonio
(parte in panca). Aggregati i
«Berretti» Pizza ('97) e Fiori

('95). Oggi seduta alle 14.
Intanto la Caf ha scontato di 5
punti la pena al Novara. Nuova
classifica: Bassano 70 p.;
Novara 68; Pavia 67;
Alessandria 63; Como 61;
FeralpiSalò 53; Arezzo 49; Real
Vicenza 48; Mantova,
Cremonese, Torres 46; Venezia
45; Südtirol 44; Giana Erminio
42; Renate 41; Monza 38;
Lumezzane 35; Pro Patria 32;
Pordenone 31; AlbinoLeffe 29.

VILLA CARCINA. Il Villa Carcina
in campo per la storia, mister
AlessandroZipponi perlarivin-

cita.Nove anni dopo una semi-
finale di Coppa Lombardia di
Terza categoria persa al 97’, il
tecnico dei triumplini ha l’oc-
casionedirifarsi congli interes-
si nella finale di Calusco d’Ad-
da contro i comaschi della Gio-
vanile Canzese (ore 20.45).

Per i biancoblù, comunque
qualificati ai play off con il
quarto posto nel girone C di
Terza, questa è un’occasione
unica: conquistare il trofeo

lombardo significherebbe an-
che essere in testa alla gradua-
toria ripescaggi, avendo così
un piede e mezzo in Seconda.
Per questo da Villa Carcina
stanno preparando un mi-
ni-esodo per l’appuntamento:
già riempito un pullman dop-
pioed un altro singolo, altri an-
cora si muoveranno con mezzi
propri ed alla fine saranno cir-
ca in 250 a sostenere il team del
presidente Dario Otelli.

Questa Coppa sembra nata
sotto una buona stella, ma ora
bisogna completare l’opera. Il
Villa Carcina infatti ha supera-
to il girone battendo il Sarezzo
(3-1)epareggiandocon ilBotti-
cino(2-2),venendopoi premia-
to dal sorteggio.

Nei sedicesimi ha eliminato
ai rigori il Casaglio (2-2 al 90’),
poi però ha fatto le cose per be-
ne: 1-0 negli ottavi sui manto-
vani del Real Bagnolo, 3-2 nei
quarti sui bergamaschi del Ro-
vetta, doppia vittoria in semifi-
nale sul Real Castenedolo, vin-
citore del girone C di Terza in
campionato.

Zipponi, promosso a marzo
dalla Juniores dopo l’esonero
di Marco Prevosti, si affida alle
sue bocche di fuoco (Rivados-
si, Ghidini e Pedretti) e spera
nell’impresa: «Con il Villa nel
2005 ho perso la finale play off
e nel 2006 siamo usciti in semi-
finale di Coppa, questa volta
spero d’essere più fortunato.
Verrannoin tanti aseguirci, vo-
gliamofare bene e vincere. I ra-
gazzi li ho visti carichi, speria-
mo di chiudere qui la stagio-
ne...». //
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Il Lumezzane
sogna la salvezza
con la spinta
del «signor Livio»

Newentry. Livio Cavagna in panchina: è lui il nuovo «amico» del Lumezzane
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FeralpiSalò, Zerbo «falso nueve»
Restituiti cinque punti al Novara

Villa Carcina,
appuntamento
con la storia

Pronti aesultare.Un gruppo di giocatori del Villa Carcina dopo un gol

Terza categoria

I ragazzi di Zipponi
stasera in finale
di Coppa Lombardia
a Calusco D’Adda
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